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ASSOCIAZIONI 

NAPOLI PBOviNcrE 

Un mese. . gr . 50-r- 62 
Tre mesi. D. 1 . 4 0 1 .80 
Sei mesi. D . 2 . 60 . 3 . — 
UH anno. D . 4 . 6 0 . 5 . 4 0 
Unnum". g r . 2 . - 3 . — 

Le associazioni datano 
dal 1., 11, e 21 d' ogni 
mese. : 

Si ricevono le solo let-
tere affrancale. 

I/UFFICIO' 

Palazzo Barbaja a To-
ledo N° 2ì0piano matto. 

ANNO 1. ~ NuMEno 83. 

CONDIZIONE 

Gjjni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in l i to-
grafia,o al bisogno vignet-
te su legno. 

I pagamenti delie asso-
ciazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, o con cambiali sa 
caso di Banche di Napoli, 

Tutto ciò che r iguarda 
I giornale dev'essere in-
iirizzato ( f ranco) alla l>i-; 

rozionedel Giornale stra-
da Toledo N." 210. 

SI PUBBLICA 

Tutu i giorni, meno nel-
le feste di doppio precetto. 

N A P O L I 18 L U G f . I O 

" La notizia che corro per lo bocche di lutti èia pro-
sa di Palermo. E qucsla nolizia acquisla sempre più 
credito. Chi Io doveva dire 1 Palermo proso ! povero 
Pa le rmo! adesso lo mettono scilo processo, poi vie-
ne il disarmo , ed in ultima analisi la Prefettura e la 
Vicaria . . . Vero è, che non è la capitale della SiciJia 
che è stala presa, ma il Vapore, ma sempre ò un Paler-
mo preso. Del resto questo si dice, io poi non vi mene-
rei la mano sul fuoco, neppur di Bengala: ò vero che po-
trei domandare il favore al Magistrato di salule di far -
mi conoscere so è arrivato , ma dopo le tanto cortesie 
usatemi non voglio incomodarlo ulleriormenle. Obbli-
garlo ogni volta a rimuovere il velo impenetrabile che 
covre il porto è un' indiscrezione. 

— IJorffano che ò poi meno mislerioso nel numero di 
jer i sera, franco francoce l'ha detlo.Sapelc? Ci siamo fi-
nalmente! Sigismondo sia qui. L'amico co l'ha manda-
to il corriere. Leggete il numero di jeri , tra gli arrivi e 
partenze che sono le canne più interessanti dell 'organo, 

e frovorolo: Da Pielroònì-f/ó a Paridi il tenente Sigismond i 
corrioie di S. M. l ' imperadoro dello Uussie con dispac-
ci. Oi'a,come voi sapete bene, per andare da Pietrobur-
go a Parigi bisogna passare assolutamenle per;Napoli , 
corno per andare da Napoli a Palermo bisogna passare 
assokilamento per Vienna. 

E l'amico porla i dispacci. A'̂ oi nio vorreste sapere che 
dicono questi dispacci? Che volete che io capisca di l in-
gua russa? A quel che ho potuto conoscere, si tratta di' 
esercizi di lingua, di dialoglii familiari che vanno e ven-' 
gono da! ministero russo al ministero napolitano, il qua? 
le è fortissimo per le traduzioni. 

— Finalmenle! Sia lodato il cielo; l'organico è venuto, 
cioè non ò l'organico che deve far cessare il poema, p e r -
cliò quello è sempre fra i sospesi , ed il poema seguirà 
sempre i suoi venti canti con l ' a ju to di Dio e per vostra 
ernia tribolazione. L'organico stabilitoè quello degli,af-
fari Esteri; ma è organico interno del Ministero, vale a 
dire la riforma radicalo che si ò portata sugi' impiegati. 
Che scaccomatto ha avuto il Ministero del 3 aprile! Poi 
dicono che 1'. Arlecchino non colpisca il segno ! Dalli e 
dàili coi ,(;encinq«ftn\a,finalmenle li hanno aboliti; infatti 

Jiaii:... 
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ora un depaupe ra re il pubbl ico erario dando cencin'quan-
t a ducat i al mese a questo e a quo! coadju tore dopo aver 
aumenta to t re o qua t t ro Ministri, Il Ministero^ attuale 
s empre p rovv ido .e giiJsto>neir organico degli affari este-
ri ha eliminato i ciiNcinquanta ed ha disposto elio si das-
se ro al d i re t tore solo ducat i ' CEM'ocinquanta. Por gli uf» 
fiziali di carico p e r ò si ò serba to lo stesso soldo; aveva-
no 99 ducal i , e no hanno sempre 09. , . Che bru t tò n u -
mero ! , i 

Meno male d u n q u e che si ò fat to un organico. Credo 
pera l t ro che se ne sia fat to anche uno pei diplomatici. 
Si sa ranno scelti dieci inviati s t raordinar i pe^; Vie^ina , 
vent i per Cos tan t inopol i , qua ran ta per P ie t roburgo e 
sessanta poi Boy d i Tun i s i . . . . É vero che l ' e rar io ne sa -
r à ' u n po ' g rava to , ma poi facilmente quelle potènze aju-
t e r a n n o sempre col loro tesoro , e si t i rerà avanti alla-
meglio. Cer tamente che sul prestito forzoso non ci jjob-
b iamo con ta re . . . fu fa t to per la gue r r a e per la gujjrra 
deve servi re . Non sarà por la L o m b a r d i a , ma sa rà ipc r 
la Sicil ia. , , sempre di f r a t e rna unione italiana si par la . 

•— lor i lo camere s tet tero chiuse con quel caldo ! 
Cer tamente si sta conce r t ando qualche grande-speltinco-
lo..Ieri l ' In terno d ' E s t e r o si chiusero in camerape iyun 
duet to coi iiori, e l ' a l t ro j e r i i conservatori ( n o n qi^l l i 
delle ipoteche) a n d a r o n o dal Ministro del l ' Interno, 
al tr imenti di quel che fanno i cantanti minori quando si 
va a concer ta re in casa della p r ima donna . 11 titolo del 
i juovo spart i to sa rebbe la Trinacria. Yi diramo in altro 
foglio il tessuto del l ibre t to , e la disposizione dei pezzi 
di musica. 

— Domenica al g iorno doveva esserci una polemica 
Ira 1 lazzari del largo delle Baracche , e quelli del Mei--
cato; la Costituzione doveva venire alle prese colla San^ 
tafedo. tlosi l uno come l 'al tro par t i to tenevano pFepi,\-
r.ali degli argomenti solidi, e di quelli che danno al chio-
d o , capaci insomma di pe r suade re le toste più dure . Sis-
signore, le munizioni e rano già pronte ; immensi mucchi 
di p ie t re e rano stati messi da pa r te . La discussione mi-
nacciava di d iveni re molto animata , ma lo spettacolo non 
potè aver luogo, perchò l 'autor i tà venuta a cognizione 

che doveva farsi un duello, mandò subito ad impedir lo , 
e le due fazioni dei bianchi e dei ner i , ( i bianchi sono 
quelli della, Santafede, i neri quelli dello Statuto) temen-
do che lo palio non dovessero venire a fa r diversivo nel-
le pietre, so ne andarono pei fat t i loro, lasciando sul 
campo di battaglia quei Irattati di logica che s 'avevano 
preparat i . 

I PALLONI 

L'altro i e r i ,g io rno di domenica, fu rono t a m i i palloni 
che corsero por la città nostra da non poterne de t e rmi -
nare il numero i 

Questa notizia desterà un poco di sorpresa . In g i o r -
no di festa l 'organo non si pubblica e quindi non si han-
no i palloni delle notizie interno ; il sot torgano non si 
p u b b ica n e p p u r e , e quindi mancano i palloni delle n o -
tizie esterno ; non si pubblica il Corriere delle Calabrie 
che ci rec.a i palloni di quelle estreme provincie , non si 
pubblicano inlino fogli, foglietti, fogliettini, fogliottoni , 
carte volanti e non volanti ec, ec, ec. 

Quelli di ieri però non orano palloni di tal fat ta; e r a -
no palloni vari di forma , di d imens ion i , ma tutti della 
stessa materia, tutti fragili oomol' organo od il so t torga-
no, vaganti per l 'immenso spazio, con code e senza code 

Alcuni si sollevavano a grande altezza , alcuni altri più 
modesti sfioravano il bat tuto delle case , molti s' incen-
diavano prima di salire , moltissimi appena erano saliti. 

Abbiamo assistito ad una di questo tentate elevazioni ; 
era una signora che gonfiava il pallone, il quale ebbe la 
scortesia di bruciarsi , e la signora r imase derelitta e 
fur iosa . 

A chi le d i c e v a S i g n o r a i vostri palloni non sal-
gono. , 

— Maledetto tempo; rispoiidova, b. cosi pesante Y a e -
r e che non fa salire il mio pallone. 

Ma r aere era purissimo , nò. la signora si avvedeva 
che il suo pallone non saliva pcrcliò la materia e ra trop-
po grave: erario i fogli del T m / j o . 

Avviso utile a che si diletta di palloni. 
I palloni fatti coi fogli del Tempo fan p e r d e r e il tcrti-

po 0 la fatica, e per quanto propizio po.ssa essere il tem-
po, è sempre un tempo perduto a voler far salire il .7Vm-
jpo ridotto a palloni. 

PENSIONI DI RITIRO 

Si stanno liquidando una quanti tà di pensioni di r i -
t i ro. 

, I L P I A N O - M A T T O 

• P O B H A IN T E N T I CANTI 

«y uì^ tantino per volta 
G A N T 0 

Ieri Glie cosa fan gli s t ampator i j 
Mi fanno un verso cosi lungo e stirano, 
Che po teva dei pubbl ic i lavori 
Rassomigliarsi in cer to modo al piano; 
E quando mi lagnai coi corre t tor i . 
I ) | sser che il granchio non fu preso invano, 

. Perchò meglio l 'organico indicava 
, L'ultimo verso della prima ottava. 

i l a no, mx'erraUi-corrige ci vuolu, 
E d un 'e r ra ta -cor r ige la molto: 
Vi sono replicato due parole,' 
Con cui lò stesso predicato è dotto; 
,È uno sbaglio che spesso fa r si suole, 
Ma vedele che adesso l 'ho corret to . . . 
Così facesse una più destra mano 
Anche m'errula-cofrige a quel pìa»ol 
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I letterati e g l i scienziati a cui eraijo stati dati p e r o -
maggio var i portafogl i o r a s tanno to rnando ngii^ozì del-
la lor vita pr ivala . 

Lafnar t ine cominciato lo stato d' assedio in F ranc ia , 
pensò di domanda re aGava ignac lasua pensione di r i t irò. 

Tommaseo ha finito di por ta r la bat tu ta a Venezia. 
Almeno il be r re t to non Io tiene più. Si dico che T o m -
maseo si d iver ta spesso a can tare , e uno deV suoi pezzi 
favori t i è il finale ae 'Foscar i (Tommaseo in questo m o -
mento è por ta to pettinali) : • ! 

.'t Ah se dato nìi mmse il Consìfilìo 
a Quel riposo iji/i chiesto ma inmiio'..,, 

II fat to pe rò è d i e Tommaseo non lo lia chiesto il Pi^ 
t i ro . Mamiani a Roma p rende la dimissione del suo pòif-
tafoglio. Egli t o rne rà a scr ivere poesie e prose . 

E t ra noi lo storico T roya si r i t i rò dalla Presidenza de ' 
Ministri appena cominciò 1' assedio. Né' suoi ozi si difie 
che Troya cont inuerà la sua storia de 'Goti e Vis ìgot i%-
cendola a r r iva re sin a' fatti dei nostri giorni . • 

Tutt i questi signori ritiratisi dagli, affari si da ranno a l -
le le t te re ,ed in torpetreranno passi latini, come p. e. Detts 
nobis haec otia fecit, 0 co&ei shmU, 

Poi vi sono altri che non hanno avuto ancora il r i t i ro. 
Gioberti ha finito d i viaggiare. Doveva anda re i n ' S i -

cilia, ma poi ci pertsò meglio, e invece sua ci mandò un 
suo amico, che fu il suo delegato. Il risultalo di questa 
missione ès ta ta la'missione di Vi l laf rancaf l lGampo. Dun-
q u e Giobert i che sin dal mese di gennaio è stato un ma-
lintenzionato, ora ò diventato un benintenzionato, 

Oggi egli è Presidente della C a m e r a e un giorno di 
questi lo vedremo Presidente de' Ministri . Cosi da presi-:' 
dét\za a presidenza passerà ad occupare la presidenza 
italiana . . .Par lo della presidenza de 'congrèss i sc ient i f ìd ; 

DNA a i V O L U Z I O N E A MILANO. 

A Milano avevano detto giorni sono : — Bisogna fa re 
una r ivoluzione! — q u e s t a idea e r a entrata , nella testa 
di molli, ma quasi a tutti con uno scopo d ive r so . Alcuni 
volevano la rivòluzione perchè la si e ra f a t t a a Par ig i , r i -
tenevano cosa di bon-ton una bella in'surrezione.ed un pa jo 
di giorni di schioppettate.Il Governo Provvisor io avver-
tito degli infausti desideri del pubbl ico si mise all 'opera 
pe r impedire qualunque disorc ine. Raddopp iò , tr ip icò, 
quadrupl icò le guard ie al pa lazzo .Mar ino , ed in tutti i 
quartieri^ fece dis tr ibuire ad ogni soldato buon numero 
di car tucce, si raccomandò alla vigilanza, del Comitato 
di vigilanza, ed alla miséricordia d iv ina . (È il Folletto di 
Milano che le dice tutto questo e quel che seguo. 1 

r b u o n i cittadini chiamati al servizio della guard ia n a -
zionale lasciarono la famiglia immersa nello lagrime, — 
Chi sa se ci r ivedremo mai più — esclamavano i mariti 
abbracc iando lo mogli — Lo voglia il cielo ! — r ipe te -
vano esse, — lo voglia il cielo che tu possa r i to rnare! — 
e dopo lina significante stret ta di mano , ed uno sguardo 
rivolto ài soffitto si dividevano i mar i t i dalle spose , gli 
amanti dalle amatrici ! E r a n o scene da s t raziare l 'anima 
più insensibile ! in ogni famiglia si vedevano gli appa 
recchi della prossima lòtta. Il mio elmo e i guanti? escla-
mavano alcuni rivolgendosi; ai servitori , p r e s t o , che la 
pa t r ia ci chiama I — A che o r a si pranza oggi ? chiedeva 
il cuocoi ™ Dopo la r ivoluzione J — r ispondeva il p a -
d rone , 0 par t iva . 

Intanto che si cor reva ai corpi di guardia , si udirono 
in vario case s t r idere i chiavistelli dolje cantine. E r a n o 
appariecchi e precauzioni eseguite da persone prudent i 
0 pacifiche che in corte circostanze amano d'isolarsi, e 
di fuggire dalle stragi onde non inorr idire alla vista f e -
roce del genere umano che si distrugge c si ammazza. 

I discorsi che prevalevano nella folla e r a n ó i seguen-
ti: — Oh, anche tu sei qui? — Sì!-— Che cosa hai i n - ' 
tenzione di fa re?—Io niente, e tu? — Nienle!-r-Ei, che 
cosa significa tutta (]uella gente? — Vogliono fa re una 
dimostrazione. — Ebbene , st iamo a vedere cosa succe-
de. — Addio caro , dove vai? — A far colazione. — M u , 
non vuoi gr idare abbasso il Governo? — Io? sei matto! 
a me non m' impor ta u n ' a c c a di questo c o s e ! — B u o n 
giorno! Buon giorno! — Vede? — Vedo. — E che cosa 
ne dice lei? — Io v.on questi rumor i , non 
è il momento! ~ È vero! non è il momento . — Bravo, 
b ravo , andiamo avanti , io già sono venuto por vede re . 
Ed io per la medesima ragione. Come finirà questa is to-
ria? Come t'Ultò le al t re . 

Mentre in piazza si facevano questi discorsi , veniva-
no attaccati alcuni avvisi sui muri . Vennero fatti anche 
alcuni arrest i di comunisti clic si erano impossesssàti di 
alcune borse e di alcuni fazzoletti. 

Ma nessuno si s a rebbe mai immaginato chi d o l e v a 
avere il meri tò di d isperdere gli a t t ruppamenti e la rivO' 
luzione, e di sfiìvaro la citià d;illa gue r ra civile. Tu t to 
il meri to s i ' t ì ebbe al sole! Esso co 'suoi cocentissimi r ag ' 
gi pose in fuga gl ' insorgenti; egli col suo calore rnlTred- • 
dò 1' entusiasmo di t u t t i , od in poche ore potè, r enden -
dosi padrone della piazza,costringere i dimostratori a c a -
pitolare. 

. DUE AVVISI 

— 11 giornale ufficiale di jeri sera por tava dtìe a v -
visi : il p r i m o era intitolato n'cerca f/t c a r / e , l' altro 
dispersione (V ima fede. Se non mi credete, andate a leg-
gerli voi stesso. Vi pare che voglia dirvi una cosa por 
un' altra e citarewancho in fonte ? I l Ministero d u n q u e 
-pqre che voglia risolversi a cambiare qualche cosa alla 
nos t ra C a r t a , in forza doU'uUimo articolo della medesi-
ma; allrimenti non av rebbe fat to met tere sul suo o;'«/a-
m che va cercando altre Carte, lo no ho veduto; per Na-
poli qnalclieduna ," ho veduta quella del Belgio , quella 
della, Grecia , quelle degli Stati uniti ec. ma alla verità , 
ilon mi ci, voglio immischiare; dovessi fa rne nascere qual-
che pasticcio ? lasciamo slare. 

Riguardo aWa dispcrdone della fedc non s o c h e d i rv i ; e 
mi dispiace immensamente che il Ministero l 'abbia per-
duta , e che metir gli avvisi por r iprovarla; ma che p o s -
se), fare iò? La fedo, o il credilo che vai lo slcsso,una vol-
ta perdut i come si licuperaiK) p i ù ? Verso i quart ieri , 
bassi come Por lo , Mercato, Pendino ec. si è t rovato una" 
fede, la teogoiio in possesso i capilazzari, ma è troppò-
santa per po te r adattarsi ai piccoli misteri, del G a b i n e t -
to; e non credo che convenga al Ministero, Basta, ci r e -
sta ancora là speranza e la cari tà . Il Ministero vorrà i 
usarci la carità cristiana di non farci pe rde re anche Im 
speranza di veder nggiustale una volta le nostre cose. 

Il Gerente FKnDiNANDO MARTELtr. 

Nnpoli .— Stamper ia Parigina di A l « . T.CKOM. 


